
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONI ILLUSTRATIVE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ALL’ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

DELL’8 GIUGNO 2020 IN UNICA CONVOCAZIONE 

(redatte ai sensi dell’articolo 125-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, e successive modifiche e 

integrazioni, e dell’articolo 84-ter del regolamento adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 

1999, e successive modifiche e integrazioni)
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Signori Azionisti, 

mettiamo a Vostra disposizione, presso la sede sociale e sul sito internet della Società all’indirizzo 

www.iegexpo.it e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato denominato 1INFO (www.1info.it) ai 

sensi dell’articolo 125-ter del D. Lgs. 58/98 s.m.i. e dell’articolo 84-ter del Regolamento Consob n. 

11971/1999 s.m.i., la relazione sulle proposte concernenti le seguenti materie poste all’ordine del giorno 

dell’Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti, alla quale siete stati invitati a partecipare, in 

Rimini, Via Emilia 155, per il giorno 8 giugno 2020 alle ore 15.00, in unica convocazione 

 

*** 

 

PARTE ORDINARIA 

 

1) Bilancio di esercizio di Italian Exhibition Group S.p.A. al 31 dicembre 2019. Relazione degli 

amministratori sulla gestione dell’esercizio 2019. Relazione del Collegio Sindacale e della Società 

di Revisione. Presentazione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2019 e della dichiarazione 

consolidata contenente le informazioni di carattere non finanziario ai sensi del Decreto Legislativo 

30 dicembre 2016, n. 254 relativa all’esercizio 2019. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione della Vostra Società Vi ha convocati in Assemblea ordinaria per proporVi 

l’approvazione del bilancio di esercizio di Italian Exhibition Group S.p.A. (la “Società”) al 31 dicembre 

2019. 

Il fascicolo “Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2019” di Italian Exhibition Group S.p.A., a 

disposizione del pubblico, nei termini di legge, presso la sede legale della Società, presso Borsa Italiana 

S.p.A., nonché sul sito internet della Società, illustra il progetto di bilancio di esercizio di Italian Exhibition 

Group S.p.A. e il bilancio consolidato approvati dal Consiglio di Amministrazione, unitamente alla 

relazione sulla gestione e all'attestazione di cui all’articolo 154-bis, comma 5, del D.Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58 (il “TUF”). 

Le relazioni di revisione redatte dalla Società di revisione, nonché la Relazione del Collegio Sindacale 

sono messe a disposizione del pubblico insieme alla Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2019. 

Si rinvia pertanto a tali documenti. 
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Con le medesime modalità è, inoltre, a disposizione del pubblico la dichiarazione consolidata contenente 

le informazioni di carattere non finanziario ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254 

relativa all’esercizio 2019 approvata dal Consiglio di Amministrazione. Si precisa che tale dichiarazione, 

contenente informazioni su temi ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani, alla 

lotta contro la corruzione attiva e passiva, è presentata all’Assemblea a soli fini informativi, non essendo 

sottoposta all’approvazione di quest’ultima in quanto atto di competenza del Consiglio di 

Amministrazione. 

Vi proponiamo pertanto di approvare il bilancio per l’esercizio al 31 dicembre 2019. 

Sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

 

“L’Assemblea degli Azionisti di Italian Exhibition Group S.p.A. riunita in sede ordinaria, 

- udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione; 

- esaminati il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 di Italian Exhibition Group S.p.A. e la 

Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 

- preso atto dell'attestazione di cui all’articolo 154-bis, comma 5, del D.Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58, della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di 

Revisione, nonché del bilancio consolidato al 31 dicembre 2019 e della Dichiarazione non 

Finanziaria relativa all’esercizio 2019 predisposta ai sensi del D.Lgs. del 30 dicembre 

2016, n. 254 

 

Delibera 

 

1. di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2019.” 

 

 

*** 

 

2) Attribuzione dell’utile di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

 

Signori Azionisti, 

il bilancio di esercizio della Società al 31 dicembre 2019 evidenzia un utile di esercizio di 

Euro13.897.502.  

In relazione ai risultati conseguiti, stante l’incertezza dell’attuale situazione economica, proponiamo di 

destinare l’utile distribuibile ad una apposita riserva di utili denominata “Utili esercizio 2019” a 

disposizione per successive valutazioni dell’Organo amministrativo e dell’Assemblea. La destinazione 

dell’utile di Euro 13.897.502 proposta è la seguente: 

- per Euro 694.875 a Riserva Legale; 

- per Euro 69.488 a Riserva Statutaria ai sensi art. 24 dello Statuto; 

- per Euro 13.133.139 accantonamento alla riserva di utili “Utili esercizio 2019”;  
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Sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

 

“L’Assemblea degli Azionisti di Italian Exhibition Group S.p.A. riunita in sede ordinaria, 

udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione; 

 

delibera 

di destinare l’utile netto dell’esercizio 2019 della Società pari a Euro 13.897.502 come 

segue: 

a. per 694.875 a Riserva Legale; 

b. per Euro 69.488 a Riserva Statutaria ai sensi art. 24 dello Statuto; 

c.  per Euro 13.133.139 accantonamento alla riserva di utili “Utili esercizio 

2019”. 

 

 

*** 

 

 

3) Integrazione del Consiglio di Amministrazione previa determinazione del numero degli 

Amministratori ed eventuale rideterminazione dei compensi. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti,  

siete stati convocati in Assemblea Ordinaria per deliberare in merito all’integrazione del Consiglio di 

Amministrazione, previa eventuale determinazione del numero dei componenti, ed eventualmente alla 

rideterminazione del compenso spettante ai membri del Consiglio di Amministrazione, a seguito della 

cessazione dalla carica di Consigliere: (i) del sig. Ugo Ravanelli che ha rassegnato le proprie dimissioni 

in data 28 agosto 2019; (ii) del sig. Lucio Gobbi che ha rassegnato le proprie dimissioni in data 30 

gennaio 2020. 

Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica è stato nominato dall’Assemblea 

degli Azionisti in data 27 aprile 2018; I Consiglieri cooptati nel corso del 2018 e dei primi mesi del 2019 

sono stati confermati dall’Assemblea degli Azionisti del 30 aprile 2019, in entrambe i casi senza 

applicazione del meccanismo del voto di lista. In data 31 luglio 2019 l’Assemblea ha rideterminato il 

numero dei consiglieri in 9 (nove).  

Al riguardo, si precisa che l’articolo 16 dello Statuto, inter alia, stabilisce che il Consiglio di 

Amministrazione della Società è composto da un numero di membri compreso tra sette e undici. Inoltre, 

il medesimo articolo dello Statuto prevede che, nelle ipotesi in cui non si proceda all’elezione del 

Consiglio di Amministrazione, l’Assemblea deliberi con le maggioranze di legge, non trovando 

applicazione il meccanismo del voto di lista. Resta fermo l’obbligo di rispettare il numero minimo di 

amministratori che possiedano i requisiti di indipendenza, nonché il rispetto delle norme applicabili in 

materia di equilibrio tra i generi. 
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Relativamente alle dimissioni presentate dal consigliere Ugo Ravanelli, il Consiglio di Amministrazione 

ha provveduto nella seduta del 18 dicembre 2019 a cooptare con efficacia dal 1 gennaio 2020 Corrado 

Arturo Peraboni quale consigliere, ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, con deliberazione approvata 

dal Collegio Sindacale. Tale nomina è avvenuta, altresì, nel rispetto delle disposizioni di legge e di Statuto 

in materia di requisiti degli amministratori e di composizione dell’organo consiliare. In sede di 

cooptazione, il Consiglio di Amministrazione ha verificato in capo a Corrado Peraboni il possesso dei 

requisiti di legge e di indipendenza definiti dall’articolo 148 comma 3, del TUF. 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, gli Amministratori nominati dal Consiglio di 

Amministrazione in sostituzione di quelli venuti a mancare nel corso dell’esercizio restano in carica “fino 

alla prossima assemblea”, si rende ora necessario sottoporre all’Assemblea la proposta di integrazione 

o rideterminazione dei componenti del Consiglio stesso. 

Ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione Vi propone di confermare la nomina del Consigliere 

cooptato, Corrado Arturo Peraboni, il quale ha comunicato la sua disponibilità ad accettare la 

candidatura. Il curriculum vitae del candidato, unitamente alla dichiarazione di accettazione della 

candidatura alla carica di amministratore, è pubblicato, congiuntamente alla presente relazione, sul sito 

internet della Società al seguente indirizzo www.iegexpo.it – sezione Corporate Governance. 

Con riferimento, invece, alle dimissioni presentate dal consigliere Lucio Gobbi, il Consiglio ha ritenuto 

opportuno di non procedere alla cooptazione ai sensi dell’art. 2386, comma 1, del Codice Civile, ma di 

sottoporre direttamente all’Assemblea la deliberazione in merito alla nomina di un amministratore o alla 

riduzione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione. 

Al riguardo si precisa che nell’ipotesi in cui alcuni degli Azionisti intendessero presentare eventuali altre 

candidature le stesse dovranno essere corredate da:  

- le dichiarazioni con le quali i singoli candidati (i) accettano la candidatura, e (ii) attestano, sotto la 

propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 

requisiti prescritti dalla legge e dallo Statuto (di cui un facsimile è messo a disposizione sul sito internet 

della Società nella sezione www.iegexpo.it – sezione Corporate Governance - Assemblee); 

- il curriculum vitae di ciascun candidato contenente un’esauriente informativa sulle sue caratteristiche 

personali e professionali, corredato dell’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo 

ricoperti in altre società.  

Si invitano gli Azionisti a depositare eventuali candidature presso la sede sociale a Rimini, in via Emilia 

155, all’attenzione di Carlo Costa, oppure tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

iegexpo@pec.it, almeno 21 giorni prima dell’assemblea, al fine di consentire alla Società la 

pubblicazione delle stesse. 

Gli amministratori eventualmente eletti resteranno in carica fino alla data di scadenza prevista per tutti 

gli altri componenti il Consiglio di Amministrazione, ossia fino alla data dell'Assemblea che approverà il 

bilancio al 31 dicembre 2020. Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, in caso di nomina, propone che al 

nuovo Amministratore venga attribuito il medesimo compenso stabilito per gli altri Consiglieri in carica, 

oltre a quello per gli amministratori investiti di particolari cariche che sarà stabilito dal Consiglio di 

Amministrazione. 

Vi invitiamo, pertanto, a deliberare in merito al numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

ed alla relativa nomina dei Consiglieri, oltre all’eventuale rideterminazione dei compensi, sulla base delle 

proposte che potranno essere formulate dagli Azionisti. 

*** 
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4) Nomina dei componenti del Collegio Sindacale. 

5) Nomina del Presidente del Collegio Sindacale. 

6) Determinazione del compenso spettante al Collegio Sindacale. 

 

Signori Azionisti, 

con l'Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019 viene a scadenza il Collegio Sindacale 

nominato dall'Assemblea il 4 luglio 2017 ed integrato nelle assemblee del 3 agosto 2018 e del 30 aprile 

2019.  

Siete pertanto invitati a nominare un nuovo Collegio Sindacale per il triennio 2020-2022, che resterà in 

carica fino alla data dell’Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022, secondo le 

modalità previste dall’articolo 22 dello Statuto sociale, nonché a determinare il relativo compenso 

annuale. 

Si ricorda che il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di due supplenti nominati 

dall’Assemblea secondo il meccanismo del voto di lista. 

Al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un sindaco effettivo e di un supplente la nomina del 

Collegio Sindacale sarà effettuata sulla base di liste presentate dagli Azionisti nelle quali i candidati 

devono essere elencati mediante un numero progressivo. La lista si compone di due sezioni: una per i 

candidati alla carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. La lista 

dovrà indicare almeno un candidato alla carica di Sindaco effettivo e un candidato alla carica di Sindaco 

supplente, e potrà contenere fino ad un massimo di tre candidati alla carica di Sindaco effettivo e di due 

candidati alla carica di Sindaco supplente. 

Hanno diritto a presentare le liste tanti soci che rappresentino, anche congiuntamente, almeno il 2,5% 

del capitale sociale. Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del 

TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette a comune controllo ai sensi dell’art. 

93 del TUF, non possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona 

o società fiduciaria, di più di una sola lista né possono votare, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, liste diverse ed ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste devono essere depositate presso la sede della Società almeno 25 giorni prima di quello previsto 

per l’Assemblea in unica convocazione, ossia entro il 14 maggio 2020. Le liste di candidati, sottoscritte 

dagli Azionisti che le presentano, devono essere depositate presso la sede della Società in Rimini, Via 

Emilia 155 (all’attenzione di Carlo Costa) ovvero trasmesse all’indirizzo di posta elettronica certificata 

iegexpo@pec.it, nel termine sopra indicato, corredate dalla documentazione prevista dalla normativa 

vigente e dalle disposizioni di cui ai citati articoli dello Statuto. 

La titolarità della quota minima richiesta per la presentazione delle liste è determinata avendo riguardo 

alle azioni che risultano registrate a favore dell’azionista nel giorno in cui le stesse liste sono depositate 

presso la sede della Società. Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla 

presentazione delle liste, i soci che presentano o concorrono alla presentazione delle liste devono 

presentare e/o far recapitare presso la sede sociale copia dell’apposita certificazione rilasciata 

dall’intermediario abilitato ai sensi di legge entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste, ossia 

entro il 18 maggio 2020. 



 

6 

 

Tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 144-sexies, comma 4-ter, del Regolamento Emittenti, le 

liste e la copia della documentazione richiesta a corredo delle stesse potranno essere depositate anche 

tramite invio via e-mail all’indirizzo di posta elettronica certificata iegexpo@pec.it congiuntamente con le 

informazioni che consentano l’identificazione del soggetto che procede al deposito delle liste, indicando 

altresì un recapito telefonico. 

I candidati alla carica di sindaco devono possedere i requisiti di indipendenza prescritti dall'art. 148, 

comma 3, del TUF, nonché i requisiti di onorabilità e professionalità previsti dal Decreto del Ministro 

della giustizia n. 162 del 30 marzo 2000. Ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma secondo, lettere b) 

e c) di tale decreto per materie strettamente attinenti alle attività svolte dalla società si intendono il diritto 

commerciale, diritto societario, economia aziendale, scienza delle finanze, statistica, materie attinenti al 

campo dell’organizzazione e/o promozione di manifestazioni fieristiche ed eventi congressuali, nonché 

infine discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, mentre per settori di attività strettamente attinenti 

ai settori di attività in cui opera la Società si intendono i settori della promozione e organizzazione di 

manifestazioni fieristiche ed eventi congressuali, nonché di progettazione, realizzazione, promozione e 

gestione di immobili e mobili adibiti a finalità fieristiche e/o congressuali. Si invitano gli azionisti a tenere 

conto anche dei requisiti di indipendenza prescritti per i sindaci dal Codice di Autodisciplina di Borsa 

Italiana S.p.A.. 

 

I sindaci, inoltre, devono rispettare il limite al cumulo degli incarichi fissati dalla Consob nell'art. 144-

terdecies del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 (il "Regolamento Emittenti"). 

In particolare, non possono essere nominati Sindaci coloro che ricoprono la medesima carica in più di 

cinque società quotate in mercati regolamentati o comunque in violazione dei limiti al cumulo degli 

incarichi stabiliti dalle disposizioni di legge o regolamentari applicabili.  

L’articolo 22 dello Statuto sociale prevede che la composizione del Collegio Sindacale deve assicurare 

l’equilibrio tra i generi ai sensi della normativa vigente. In particolare, in conformità all’articolo 148, 

comma 1-bis del TUF ciascuna lista contenente un numero di candidati pari o superiore a tre deve 

essere composta in modo tale che all’interno del Collegio Sindacale risultino appartenere al genere 

meno rappresentato almeno due quinti dei membri effettivi. Come precisato nella Comunicazione 

Consob n. 1/20 del 30 gennaio 2020 il criterio dell’arrotondamento per eccesso all’unità superiore 

previsto dall’art. 144-undecies.1, comma 3, del Regolamento Emittenti è inapplicabile per impossibilità 

aritmetica agli organi sociali formati da tre componenti. In questi casi la Consob ha ritenuto in linea con 

la nuova disciplina l’arrotondamento per difetto all’unità inferiore. Conseguentemente, essendo il 

Collegio Sindacale della Società composto di tre membri effettivi e di due supplenti e dovendosi 

assicurare il rispetto della normativa in materia di equilibrio tra i generi anche in caso di sostituzione di 

un sindaco, ciascuna lista contenente un numero di candidati pari o superiore a tre deve essere 

composta da almeno un sindaco effettivo e un sindaco supplente appartenenti al genere meno 

rappresentato.  

Unitamente a ciascuna lista devono essere depositate: (i) le informazioni relative all’identità dei soci che 

hanno presentato la lista ed alla percentuale di partecipazione da essi complessivamente detenuta (ii) 

le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la 

propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti prescritti dalle vigenti disposizioni per l’assunzione delle rispettive cariche, ivi incluso il rispetto 

dei limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalle disposizioni di legge e di regolamento vigenti, (iii) una 

dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente una partecipazione di 
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controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento previsti dalla 

normativa applicabile con questi ultimi, nonché (iv) il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente 

un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali di ogni candidato con indicazione 

degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società. 

Si richiama altresì la Comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009, con la quale 

l’Autorità di Vigilanza ha raccomandato ai soci che presentino una lista di minoranza dichiarando 

l’assenza di rapporti di collegamento di cui all’articolo 144-quinquies del Regolamento Emittenti di 

attestare nella predetta dichiarazione anche l’assenza delle relazioni significative indicate nella stessa 

Comunicazione con gli Azionisti che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 

o di maggioranza relativa, ovvero, in caso contrario, di indicare le relazioni significative esistenti e le 

motivazioni per le quali non sono state considerate determinanti per l’esistenza dei rapporti di 

collegamento di cui all’articolo 148, comma 2, del TUF e all’articolo 144-quinquies del Regolamento 

Emittenti. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si considerano come non 

presentate. 

Qualora entro il termine sopra indicato (14 maggio 2020) sia presentata una sola lista ovvero soltanto 

liste collegate tra loro, in applicazione dell’articolo 144-sexies, comma 5, del Regolamento Emittenti 

potranno essere presentate ulteriori liste sino al terzo giorno successivo a tale data (ossia sino al 17 

maggio 2020) ed in tal caso la soglia del capitale sociale necessaria per la presentazione delle liste sarà 

ridotta alla metà (1,25%). 

Le liste depositate, corredate delle informazioni sopra menzionate, sono messe a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale e sul sito Internet della Società all’indirizzo www.iegexpo.it - Sezione 

Corporate Governance – Assemblee, entro il 18 maggio 2020. 

All'elezione dei sindaci si procede come segue: 

1. dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due componenti effettivi ed uno supplente; 

2. dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che sia stata presentata 

e votata da soggetti non collegati, neppure indirettamente, ai soci di riferimento ai sensi dell’articolo 148, 

2° comma del TUF sono tratti il restante membro effettivo ed il restante membro supplente in base 

all’ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nelle sezioni di tale lista (la “Lista di 

minoranza”). In caso di parità tra le liste sono eletti candidati della lista che sia stata presentata dai soci 

in possesso della maggiore partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del Collegio sindacale, nei 

suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, si 

provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, alle necessarie sostituzioni, secondo l’ordine progressivo con cui i candidati risultano 

elencati. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto nella Lista di minoranza. 

Le liste presentate dagli Azionisti saranno numerate secondo ordine progressivo in ragione della data di 

deposito presso/trasmissione delle stesse alla Società. 

Oltre alla nomina del Collegio Sindacale, l’Assemblea è chiamata a deliberare l’attribuzione del 

compenso annuale spettante ai componenti del Collegio Sindacale per l’intero periodo di durata del 
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relativo mandato. Si ricorda che, in conformità al Codice di Autodisciplina, il compenso del Collegio 

Sindacale deve essere commisurato all’impegno richiesto, alla rilevanza del ruolo ricoperto, nonché alle 

caratteristiche dimensionali e settoriali della Società. 

Al riguardo si rammenta che il compenso annuo lordo deliberato dall’Assemblea, da ultimo, in data 31 

luglio 2019 è stato di Euro 32.000 annui, per il Presidente del Collegio Sindacale e di Euro 22.000 annui 

per ciascun Sindaco Effettivo. 

In relazione alle proposte del Consiglio di Amministrazione di cui sopra l’Assemblea è perciò chiamata: 

- a nominare, ai sensi dell’articolo 22 dello Statuto sociale, i componenti del Collegio Sindacale sulla 

base delle liste presentate dagli aventi diritto; 

- a nominare il presidente del Collegio Sindacale; 

- ad approvare una delle proposte che saranno presentate con riferimento alla determinazione del 

compenso dei componenti del Collegio Sindacale. 

 

 

*** 

 

 

7) Politica di remunerazione: approvazione della prima sezione della Relazione sulla politica in materia 

di remunerazione e sui compensi corrisposti. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

8) Consultazione sulla seconda sezione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e 

sui compensi corrisposti. 

 

 

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione presenta la relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti (la "Relazione sulla remunerazione”) redatta in conformità a quanto previsto 

dall’art. 123-ter del TUF, dall’art. 84-quater e dall’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento Emittenti 

e dell’art. 6 del Codice di Autodisciplina adottato dal Comitato per la corporate governance di Borsa 

Italiana S.p.A. nella versione aggiornata del luglio 2018.  

In conformità all’articolo 123-ter del TUF la Relazione sulla remunerazione è articolata in due sezioni:  

(a) la prima sezione illustra la politica della Società in materia di remunerazione dei componenti degli 

organi di amministrazione, dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche con 

riferimento all'esercizio 2020 e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2402 del Codice Civile, dei 

componenti degli organi di controllo, nonché le procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione di tale 

politica;  

(b) la seconda sezione fornisce, in particolare, un'adeguata rappresentazione di ciascuna delle voci che 

compongono la remunerazione di detti soggetti e illustra analiticamente i compensi ad essi corrisposti 

nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla società e da società 

controllate o collegate. 
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L’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio d’esercizio è chiamata ad approvare, con voto 

vincolante, la politica di remunerazione illustrata nella prima sezione della Relazione sulla 

Remunerazione e a deliberare in senso favorevole o contrario sulla seconda sezione della stessa. 

Quest’ultima deliberazione non è vincolante. 

Tale Relazione è messa a disposizione del pubblico, nei termini di legge, presso la sede legale della 

Società, presso Borsa Italiana S.p.A. nonché sul sito internet della Società. Alla stessa pertanto si rinvia. 

 

Alla luce di quanto precede sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazione le seguenti proposta di 

deliberazione: 

 

“L’Assemblea degli Azionisti di Italian Exhibition Group S.p.A. riunita in sede ordinaria, 

esaminata la relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti 

approvata dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 7 aprile 2020, su proposta 

del Comitato per la Remunerazioni riunitosi in data 6 aprile 2020, ai sensi dell’art. 123-ter 

del TUF e dall’art. 84-quater e dall’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento Emittenti  

delibera 

1. di approvare la politica della Società in materia di remunerazione dei componenti degli 

organi di amministrazione, dei direttori generali, dei dirigenti con responsabilità strategiche 

e dei componenti degli organi di controllo con riferimento all'esercizio 2020, nonché le 

procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica come descritte nella prima 

sezione della relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti; 

2. in senso favorevole sulla seconda sezione della suddetta relazione sulla politica in 

materia di remunerazione e sui compensi corrisposti recante, tra l’altro, un resoconto sui 

compensi corrisposti a qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma per l’esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2019 in favore di detti soggetti”. 
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PARTE STRAORDINARIA 

 

 

 

 

1) Modifica dell’articolo 22 dello statuto sociale.  Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione vi ha convocato in sede straordinaria per deliberare una modifica 

all’articolo 22 dello Statuto che disciplina l’elezione ed il funzionamento dell’organo di controllo. 

 

1) Motivazioni delle variazioni proposte 

La modifica proposta ha la finalità di adeguare lo statuto al disposto dell’articolo 144-sexies del 

Regolamento Emittenti. 

La modifica è relativa alla possibilità di presentare liste di candidati alla carica di membro del collegio 

sindacale anche oltre il termine di 25 giorni indicato nello Statuto nel caso in cui scaduto tale termine, 

fosse stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che risultino collegati tra 

loro ai sensi dell'articolo 144-quinquies del Regolamento Emittenti. 

 

2) Modifiche dello Statuto 

Si riporta di seguito il testo dell’articolo 22 dello Statuto, nel testo vigente e in quello oggetto della 

presente proposta di modifica. Le modifiche proposte sono evidenziate in grassetto e sottolineate. 

 

 

Statuto Modifiche allo Statuto 

ART. 22 - Sindaci ART. 22 - Sindaci 

22.1. L'assemblea elegge il Collegio Sindacale, 

costituito da tre sindaci effettivi e due supplenti. 

I Sindaci devono essere in possesso dei requisiti 

previsti dalla legge, dallo statuto e da altre disposizioni 

applicabili. 

22.2. La nomina del Collegio Sindacale avviene, nel 

rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 

l’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dai 

soci secondo le modalità e nel rispetto dei limiti di 

seguito indicati. In ciascuna lista i candidati sono 

elencati mediante numero progressivo. La lista si 

compone di due sezioni: una per i candidati alla carica 

di Sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di 

22.1. L'assemblea elegge il Collegio Sindacale, 

costituito da tre sindaci effettivi e due supplenti. 

I Sindaci devono essere in possesso dei requisiti 

previsti dalla legge, dallo statuto e da altre disposizioni 

applicabili. 

22.2. La nomina del Collegio Sindacale avviene, nel 

rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 

l’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dai 

soci secondo le modalità e nel rispetto dei limiti di 

seguito indicati. In ciascuna lista i candidati sono 

elencati mediante numero progressivo. La lista si 

compone di due sezioni: una per i candidati alla carica 

di Sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di 



 

11 

 

Sindaco supplente. La lista dovrà indicare almeno un 

candidato alla carica di Sindaco effettivo e un 

candidato alla carica di Sindaco supplente, e potrà 

contenere fino ad un massimo di tre candidati alla 

carica di Sindaco effettivo e di due candidati alla carica 

di Sindaco supplente. 

22.3. Le liste presentate dai soci dovranno essere 

depositate, secondo quanto indicato nell'avviso di 

convocazione dell’Assemblea, presso la sede della 

Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta. 

Il deposito dovrà essere effettuato almeno venticinque 

giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima 

convocazione, salvo i diversi termini inderogabilmente 

previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

22.4. Le liste che presentino un numero complessivo 

di candidati pari o superiore a tre devono essere 

composte da candidati appartenenti ad entrambi i 

generi, in modo che appartengano al genere meno 

rappresentato nella lista stessa almeno un terzo 

(comunque arrotondati all’eccesso) dei candidati alla 

carica di Sindaco effettivo e almeno un terzo 

(comunque arrotondati all’eccesso) dei candidati alla 

carica di Sindaco supplente. 

22.5. Ogni socio, i soci aderenti ad un patto 

parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 

24 febbraio 1998 n. 58, il soggetto controllante, le 

società controllate e quelle soggette a comune 

controllo ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58, non possono presentare o concorrere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o 

società fiduciaria, di più di una sola lista né possono 

votare, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, liste diverse ed ogni candidato potrà 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto 

non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

22.6. Avranno diritto di presentare le liste i soci che, 

da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente 

titolari al momento della presentazione della lista, della 

quota di partecipazione richiesta per la presentazione 

delle liste in materia di elezione dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione della Società. 

Sindaco supplente. La lista dovrà indicare almeno un 

candidato alla carica di Sindaco effettivo e un 

candidato alla carica di Sindaco supplente, e potrà 

contenere fino ad un massimo di tre candidati alla 

carica di Sindaco effettivo e di due candidati alla carica 

di Sindaco supplente. 

22.3. Le liste presentate dai soci dovranno essere 

depositate, secondo quanto indicato nell'avviso di 

convocazione dell’Assemblea, presso la sede della 

Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta. 

Il deposito dovrà essere effettuato almeno venticinque 

giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima 

convocazione, salvo i diversi termini inderogabilmente 

previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di 

venticinque giorni per la presentazione delle liste, 

fosse stata depositata una sola lista, ovvero soltanto 

liste presentate da soci che risultino collegati tra loro 

ai sensi dell'articolo 144-quinquies del Regolamento 

Emittenti adottato con delibera n. 11971 del 14 

maggio 1999, possono essere presentate liste sino al 

terzo giorno successivo a tale data, fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 147-ter, comma 1-bis, 

ultimo periodo, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. In 

tal caso la soglia prevista per la presentazione delle 

liste è ridotta alla metà. 

22.4. Le liste che presentino un numero complessivo 

di candidati pari o superiore a tre devono essere 

composte da candidati appartenenti ad entrambi i 

generi, in modo che appartengano al genere meno 

rappresentato nella lista stessa almeno un terzo 

(comunque arrotondati all’eccesso) dei candidati alla 

carica di Sindaco effettivo e almeno un terzo 

(comunque arrotondati all’eccesso) dei candidati alla 

carica di Sindaco supplente. 

22.5. Ogni socio, i soci aderenti ad un patto 

parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 

24 febbraio 1998 n. 58, il soggetto controllante, le 

società controllate e quelle soggette a comune 

controllo ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58, non possono presentare o concorrere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o 

società fiduciaria, di più di una sola lista né possono 

votare, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, liste diverse ed ogni candidato potrà 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto 

non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

22.6. Avranno diritto di presentare le liste i soci che, 

da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente 

titolari al momento della presentazione della lista, della 

quota di partecipazione richiesta per la presentazione 

delle liste in materia di elezione dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione della Società. 
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22.7. Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra 

indicati, dovranno depositarsi (i) le informazioni relative 

all’identità dei soci che hanno presentato le liste (ii) le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 

la propria candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e 

di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 

prescritti dalle vigenti disposizioni per l’assunzione 

delle rispettive cariche, ivi incluso il rispetto dei limiti al 

cumulo degli incarichi stabiliti dalle disposizioni di 

legge e di regolamento vigenti, (iii) un curriculum vitae 

di ciascun candidato, ove siano esaurientemente 

riportate le caratteristiche personali e professionali 

dello stesso, nonché (iv) le ulteriori informazioni 

richieste dalle disposizioni di legge e di regolamento, 

che verranno indicate nell'avviso di convocazione 

dell’Assemblea. 

22.8. Dovrà inoltre essere depositata, entro il termine 

previsto dalla disciplina applicabile per la 

pubblicazione delle liste da parte della Società, 

l’apposita certificazione rilasciata da un intermediario 

abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità, al 

momento del deposito presso la Società della lista, del 

numero di azioni necessario alla presentazione stessa. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle 

disposizioni che precedono sono considerate come 

non presentate. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati per i 

quali ricorrano cause di ineleggibilità o di 

incompatibilità oppure che non siano in possesso dei 

requisiti stabiliti dalle normative applicabili oppure 

eccedano i limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalle 

disposizioni di legge e di regolamento vigenti. 

22.9. All’elezione dei Sindaci si procede come segue: 

1. dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior 

numero di voti sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni 

della lista, due componenti effettivi ed uno supplente; 

2. dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il 

maggior numero di voti e che sia stata presentata e 

votata da soggetti non collegati, neppure 

indirettamente, ai soci di riferimento ai sensi 

dell’articolo 148, 2° comma del D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n° 58 sono tratti il restante membro effettivo ed il 

restante membro supplente in base all’ordine 

progressivo con il quale i candidati sono elencati nelle 

sezioni di tale lista (la “Lista di minoranza”). In caso di 

parità tra le liste sono eletti candidati della lista che sia 

stata presentata dai soci in possesso della maggiore 

partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior 

numero di soci. 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia 

assicurata la composizione del Collegio sindacale, nei 

22.7. Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra 

indicati, dovranno depositarsi (i) le informazioni relative 

all’identità dei soci che hanno presentato le liste (ii) le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 

la propria candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e 

di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 

prescritti dalle vigenti disposizioni per l’assunzione 

delle rispettive cariche, ivi incluso il rispetto dei limiti al 

cumulo degli incarichi stabiliti dalle disposizioni di 

legge e di regolamento vigenti, (iii) un curriculum vitae 

di ciascun candidato, ove siano esaurientemente 

riportate le caratteristiche personali e professionali 

dello stesso, nonché (iv) le ulteriori informazioni 

richieste dalle disposizioni di legge e di regolamento, 

che verranno indicate nell'avviso di convocazione 

dell’Assemblea. 

22.8. Dovrà inoltre essere depositata, entro il termine 

previsto dalla disciplina applicabile per la 

pubblicazione delle liste da parte della Società, 

l’apposita certificazione rilasciata da un intermediario 

abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità, al 

momento del deposito presso la Società della lista, del 

numero di azioni necessario alla presentazione stessa. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle 

disposizioni che precedono sono considerate come 

non presentate. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati per i 

quali ricorrano cause di ineleggibilità o di 

incompatibilità oppure che non siano in possesso dei 

requisiti stabiliti dalle normative applicabili oppure 

eccedano i limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalle 

disposizioni di legge e di regolamento vigenti. 

22.9. All’elezione dei Sindaci si procede come segue: 

1. dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior 

numero di voti sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni 

della lista, due componenti effettivi ed uno supplente; 

2. dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il 

maggior numero di voti e che sia stata presentata e 

votata da soggetti non collegati, neppure 

indirettamente, ai soci di riferimento ai sensi 

dell’articolo 148, 2° comma del D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n° 58 sono tratti il restante membro effettivo ed il 

restante membro supplente in base all’ordine 

progressivo con il quale i candidati sono elencati nelle 

sezioni di tale lista (la “Lista di minoranza”). In caso di 

parità tra le liste sono eletti candidati della lista che sia 

stata presentata dai soci in possesso della maggiore 

partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior 

numero di soci. 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia 

assicurata la composizione del Collegio sindacale, nei 
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suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro 

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, si 

provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di 

sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, alle necessarie sostituzioni, secondo 

l’ordine progressivo con cui i candidati risultano 

elencati. 

22.10. Per la nomina dei Sindaci per qualsiasi ragione 

non nominati con il procedimento del voto di lista, 

l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge, 

fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente 

inerente l’equilibrio tra generi. 

22.11. La presidenza del Collegio Sindacale spetta alla 

persona indicata al primo posto nella Lista di 

minoranza. 

22.12. Il Sindaco decade dalla carica nei casi previsti 

dalle disposizioni normative applicabili nonché qualora 

vengano meno i requisiti richiesti statutariamente per 

la nomina. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il 

supplente appartenente alla medesima lista di quello 

cessato. Nei casi in cui venga a mancare oltre al 

Sindaco effettivo eletto dalla Lista di minoranza anche 

il Sindaco supplente espressione di tale lista, 

subentrerà il candidato collocato successivamente 

appartenente alla medesima lista o, in mancanza, il 

primo candidato della lista di minoranza risultata 

seconda per numero di voti. 

Resta fermo che le procedure di sostituzione di cui al 

comma che precede devono in ogni caso assicurare 

che la composizione del Collegio Sindacale rispetti la 

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra 

generi. 

L’assemblea prevista dall’articolo 2401, 1° comma, 

Codice Civile, procede alla nomina o alla sostituzione 

nel rispetto del principio di necessaria rappresentanza 

delle minoranze, nonché nel rispetto della disciplina 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

I sindaci uscenti sono rieleggibili. 

22.13. Ai fini di quanto previsto dall'art. 1 comma 2 

lettere b) e c) e comma 3 del Decreto Ministeriale 30 

marzo 2000 n. 162, per materie strettamente attinenti 

alle attività svolte dalla società si intendono il diritto 

commerciale, diritto societario, economia aziendale, 

scienza delle finanze, statistica, materie attinenti al 

campo dell’organizzazione e/o promozione di 

manifestazioni fieristiche ed eventi congressuali, 

nonché infine discipline aventi oggetto analogo o 

assimilabile, mentre per settori di attività strettamente 

attinenti ai settori di attività in cui opera la società si 

intendono i settori della promozione e organizzazione 

di manifestazioni fieristiche ed eventi congressuali, 

suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro 

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, si 

provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di 

sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, alle necessarie sostituzioni, secondo 

l’ordine progressivo con cui i candidati risultano 

elencati. 

22.10. Per la nomina dei Sindaci per qualsiasi ragione 

non nominati con il procedimento del voto di lista, 

l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge, 

fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente 

inerente l’equilibrio tra generi. 

22.11. La presidenza del Collegio Sindacale spetta alla 

persona indicata al primo posto nella Lista di 

minoranza. 

22.12. Il Sindaco decade dalla carica nei casi previsti 

dalle disposizioni normative applicabili nonché qualora 

vengano meno i requisiti richiesti statutariamente per 

la nomina. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il 

supplente appartenente alla medesima lista di quello 

cessato. Nei casi in cui venga a mancare oltre al 

Sindaco effettivo eletto dalla Lista di minoranza anche 

il Sindaco supplente espressione di tale lista, 

subentrerà il candidato collocato successivamente 

appartenente alla medesima lista o, in mancanza, il 

primo candidato della lista di minoranza risultata 

seconda per numero di voti. 

Resta fermo che le procedure di sostituzione di cui al 

comma che precede devono in ogni caso assicurare 

che la composizione del Collegio Sindacale rispetti la 

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra 

generi. 

L’assemblea prevista dall’articolo 2401, 1° comma, 

Codice Civile, procede alla nomina o alla sostituzione 

nel rispetto del principio di necessaria rappresentanza 

delle minoranze, nonché nel rispetto della disciplina 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

I sindaci uscenti sono rieleggibili. 

22.13. Ai fini di quanto previsto dall'art. 1 comma 2 

lettere b) e c) e comma 3 del Decreto Ministeriale 30 

marzo 2000 n. 162, per materie strettamente attinenti 

alle attività svolte dalla società si intendono il diritto 

commerciale, diritto societario, economia aziendale, 

scienza delle finanze, statistica, materie attinenti al 

campo dell’organizzazione e/o promozione di 

manifestazioni fieristiche ed eventi congressuali, 

nonché infine discipline aventi oggetto analogo o 

assimilabile, mentre per settori di attività strettamente 

attinenti ai settori di attività in cui opera la società si 

intendono i settori della promozione e organizzazione 

di manifestazioni fieristiche ed eventi congressuali, 
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nonché di progettazione, realizzazione, promozione e 

gestione di immobili e mobili adibiti a finalità fieristiche 

e/o congressuali.  

22.14. Le riunioni del Collegio Sindacale possono 

svolgersi anche per teleconferenza a condizione che 

tutti gli aventi diritto possano parteciparvi ed assistervi, 

possano essere identificati e sia loro consentito di 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli 

argomenti e di essere compiutamente informati.  

 

nonché di progettazione, realizzazione, promozione e 

gestione di immobili e mobili adibiti a finalità fieristiche 

e/o congressuali.  

22.14. Le riunioni del Collegio Sindacale possono 

svolgersi anche per teleconferenza a condizione che 

tutti gli aventi diritto possano parteciparvi ed assistervi, 

possano essere identificati e sia loro consentito di 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli 

argomenti e di essere compiutamente informati.  

 

 

Si precisa che la modifica statutaria proposta non comporta il diritto di recesso dei soci ai sensi dell’art. 

2437 del Codice Civile. 

Sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

 

“L’Assemblea degli Azionisti di Italian Exhibition Group S.p.A. riunita in sede straordinaria, 

- udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione nella Relazione 

Illustrativa e la modifica allo statuto sociale in essa proposta ed analiticamente riportata; 

- visto il testo dello statuto sociale attualmente vigente 

 

delibera 

 

1. di modificare l’art. 22 dello Statuto Sociale, come proposto dal Consiglio di 

Amministrazione, secondo i contenuti ed il testo riportato nella Relazione Illustrativa, 

adottando il nuovo testo di Statuto sociale allegato al presente verbale; 

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione - e per esso al Presidente e all’Amministratore 

Delegato, pro tempore, con facoltà di subdelega - ogni potere occorrente per dare 

esecuzione, anche a mezzo di procuratori, alla presente deliberazione e depositarla per 

l’iscrizione presso il competente Registro delle Imprese, accettando ed introducendo nelle 

medesime le modificazioni, aggiunte o soppressioni, formali e non sostanziali, 

eventualmente richieste dalle Autorità competenti” 

 

*** 

 

Rimini, 7 aprile 2020 

ITALIAN EXHIBITION GROUP S.P.A. 

         Il Presidente  

                                                                            Lorenzo Cagnoni 

 


